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Ferma presa di posizione a Piacenza 
— — • . - ' 

Giovani de 
contro il «connubio 

reazionario» 
nel referendum 

Il Comitato provinciale denuncia « la scandalosa 
campagna antidivorzista dei comitati civici » 
« Volere imporre per legge ciò che riguarda inve
ce la libertà di coscienza è antidemocratico » 

• v. 

• PIACENZA. 22 
Una ferma presa di posizio

ne sul problema del referen
dum è venuta anche dal Mo
vimento giovanile della DC di 
Piacenza. In un documento, 
approvato al termine di una 
riunione del Comitato provin
ciale, 1 giovani DC, dopo aver 
riaffermato «fa piena legitti
mità costituzionale e demo
cratica dell'istituto del refe
rendum », condannano « la 
scandalosa campagna antidi
vorzista in atto nel paese ad 
opera del Comitati Civici ed 
altre organizzazioni allo sco
po istituite», e rilevano che 
« il voler imporre per legge 
ciò che riguarda invece la li
bertà di coscienza è antide
mocratico ». 

I giovani denunciano inol
tre « il connubio di fatto fra 
la Democrazia Cristiana e le 
forze più reazionarie del mon
do cattolico che si sta realiz
zando su questo tema nel pae
se». 

Dopo aver definito « estre
mamente pericoloso per le 
istituzioni democratiche lo 
scontro del > 12 maggio, che 

' può avvantaggiare soltanto la 
parte più reazionaria del pae
se », 1 giovani DC di Piacenza 
affermano che « la crisi della 
famiglia non è certamente ri
conducibile all'introduzione 
del divorzio in Italia, ma piut
tosto ad una carenza assoluta 
di legislazione nel campo del 
diritto di famiglia ed a spe
requazioni sociali ed economi
che ». 

I metalmeccanici 
di Milano contro 
l'abrogazione 
della legge 

MILANO, 22 
' Le numerose prese di posi
zione che vengono dalle fab
briche, dai lavoratori e dalle 
loro organizzazioni, esprimo
no in primo luogo la volontà 
di Impedire ohe si. realizzi, 
attraverso il referendum, 
il tentativo reazionario di 
spezzare l'unità . operaia e 
popolare.. . . . . . . . 

In quésto- senso, un docu
mento approvato dal consiglio 
generale unitario della Fede
razione lavoratori metalmec
canici di Milano denuncia 
che con il referendum si è 
tentato «di strumentalizzare 
la differenza di visioni religio
se ed umane per seminare ta 
divisione tra i lavoratori ». 

Quanto ai temi della fami
glia e del divorzio, il docu
mento afferma che a la fami
glia è oggi un valore impor
tante per le masse lavoratri
ci », che va difeso conquistan
do a libertà dal bisogno, dal
l'ignoranza e dallo sfrutta
mento». a Per queste ragioni, 
al di là della libera scelta mo
rale e politica di ciascun la
voratore, che non è minima
mente in discussione, il diret
tivo della FLM milanese, in 
apertura del dibattito nelle 

• zone e nei consigli, esprime 
un giudizio negativo su una 
proposta di abrogazione della 
legge sul divorzio, che rischia 
di aprire una vera e propria 
guerra di religione e dramma
tiche crisi di coscienza nel 
momento in cui è necessario 
il massimo di solidarietà, e 
che obiettivamente rappresen
ta un diversivo rispetto alla 
soluzione dei gravissimi pro
blemi sociali del paese». 

Don Franzoni: 
il divorzio 
«un bisturi 
necessario» 

Nel corso di un dibattito 
svoltosi l'altra sera a Roma 
per iniziativa della sezio
ne culturale del dopolavoro 
INAIL sul tema Divorzio: im-

' plicazionì sociali e religiose. 
don Giovanni Franzoni. ex
abate della Basilica di San 
Paolo, si è pronunciato con
tro l'abrogazione iella legge 
Fortuna-Spagnoli-Baslini. o li 
divorzio — egli ha detto — 
non spezza l'unità della fami
glia» perché a quando inter
viene la famiglia non esiste 
più » ed a quel punto esso « è 
un bisturi necessario » Don 
Franzoni ha sottolineato che 
«non si pone oggi in discus
sione il sacramento, ma l'as
setto, il modello di una fami
glia che si confronta con la 
società in cui essa si forma 
e vive» e che. d'altra parte. 
« i sentimenti non si possono 
sottoporre a disciplina giuri
dica ». 

Documento 
oltranzista 
dei vescovi 
siciliani 

PALERMO. 22. 
I vescovi siciliani hanno 

assunto una posizione chiu
sa, ispirata alle più retrive 
concezioni conservatrici, sul 
problema del referendum e 
del divorzio. Un loro comu
nicato afferma infatti che 
« il matrimonio, di sua natu
ra, è indissolubile, anche sul 
piano umano » e che « il cri
stiano, come cittadino, ha il 
diritto ed anche il dovere 
di proporre e difendere il suo 
modello di famiglia 

I vescovi siciliani ritengo
no poi di dover polemizzare 
— e ciò denota una evidente 
preoccupazione per le reazio
ni negative suscitate dalla 
« notificazione » della CEI an
che fra molti fedeli — contro 
i cattolici che si richiamano 
al principio della libertà reli
giosa e non vogliono imporre 
per legge 11 modello cristiano 
della famiglia e della società. 
I vescovi rispondono con ac
centi estremamente duri ed 
autoritari: « qualsiasi - legge 
divorzista è da deprecare' fer
mamente. in quanto la som
ma del mali che essa provoca 
è maggiore dell'eventuale ri
medio ». 

MADRI, SPOSE, 
i U l , che avete sofferto, ^ — : 

che avete perso i vostri cari nelle guerre volute 
dal fascismo, 
che avete visto partire i vostri uomini per altre 
nazioni in cerca di lavoro 

Il 12 maggio 
votate 
Contro i responsabili di;itanti; scempi; che 
hanno lacerato e diviso milioni di famiglie 

Irnes Cervi, la vedova di uno dei sette fratelli _ 
Cervi uccisi'a Reggio Emilia dai fascisti servi d e i " 
tedeschi, • ha dichiarato: « Sapete qual è l'unico ;. 
vero modo • ingiusto e inumano di dividere i ma--. 
trimoni e di distruggere le famiglie? Quello di 
fare le guerre e di mandare a morire gli uomini 
giovani! Quello di non procurare lavoro a tutti nel 
proprio Paese! ». 

Fanfani vuole imporre a milioni di cattolici, di 
democratici, di antifascisti di votare insieme 
ai caporioni fascisti per cancellare un diritto 
civile, come quello del divorzio. 

CONTRO 
I NEMICI 
DELLA LIBERTA' 
VOTATE 

'+i '•/•'• 

Genova: un magistrato trae il bilancio di tre anni di applicazione della legge 

«QUANDO ARRIVANO AL DIVORZIO 
SPESSO NON SI RICONOSCONO PIÙ » 

Anziani coniugi che non si vedevano da trenta o quaranf'anni si incontrano in tribunale come estranei — Solo 
2.806 divorzi su 15-20 mila separazioni — L'85 per cento delle coppie formato da operai/marittimi, impiegati 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 22 

« Da • quando è entrata In 
funzione la legge Fortuna si
no al 31 dicembre scorso que
sto tribunale ha emesso 2806 
sentenze di divorzio: 1*85% di 
esse erano state sollecitate da 
coppie con un reddito inferio
re alle 250 mila lire mensili, 
operai, marittimi, piccoli im
piegati. artigiani; più della 
metà, poi, delie sentenze inte-

Manifestazioni 
: del Partito 

OGGI - MODENA: Cossut-
ta; PISTOIA: Galluizi; 
REGGIO CALABRIA: Cic
chetto; VITERBO: Peirosel-
I I ; ORVIETO: Ferrara; MI
LANO: Gruppi; S. GIULIA
NO (Milano): Tedesco G. 

DOMANI - BOLZANO: 
Ceravolo; NOLA (Napoli): 
Chiaramente; CATANZARO 
(mattino): Ingrao; CROTO
NE (pomerìggio) Ingrao; 
SIRACUSA: Occhetto; GROS 
SETO: Pajetta; BRESCIA: 
Scroni; BASSANO DEL 
GRAPPA: Serri; VERCURA-
GO (Bergamo): Chiarante; 
CARBONIA: D'Afonia; TER
MOLI: Fibbi 1_; VIMERCA-
TE (Milano): Tedesco G.; 
ANCONA: Bastlanelli; ME
RANO: Lodi A. 

Manifestazioni del Partito 
all'estero, che si svolgono in 
questi giorni: Basilea: Ter
racini; Londra: G. Paletta; 
Zuripo: Bertone e Pascariel-
lo; Colonia: A. Minella. 

Iniziative 
della FGCi 

OGGI - RAGUSA: assem
blea della gioventù lavoratri
ce: Pozzetti; PORDENONE: 
conferenza di organizzazione: 
Poli. 

DOMANI . CAPO D'OR 
LANDÒ: manifestazione 
sul referendum: Magnolini; 
FOGGIA: conferenza di or
ganizzazione: Poli. 

ressavano cittadini di condi
zione umilissima, quasi sem
pre pensionati con redditi al 
limiti della sussistenza». Que
sta precisa radiografia socia
le di chi ha utilizzato la legge 
Fortuna • Spagnoli - Basllnl a 
Genova ci viene da uno dei 
pochi a specialisti » del setto
re, Il giudice Lucio Fiorino. 

Sotto alcuni : aspetti il co
stume sociale della grande 
maggioranza del genovesi — 

operai, impiegati e ceto medio 
produttivo — è da molti de
cenni piti avanzato della me
dia italiana ed assai vicino a 
quello del più evoluti Pae
si europei: bassa natali
tà come scelta di una 
apaternltà cosciente» che rap
porta 11 numero dei figli alla 
possibilità di garantire loro la 
migliore educazione possibile, 
percentuale relativamente al
ta di matrimoni civili (nel 
1968 la media italiana era 
dell'1,4% mentre a Genova 
era del 4% contro 1*1.3 della 
Lombardia e ri.5% del Pie
monte e nel 1972 mentre la 
media nazionale è salita al-
1*8,1% a Genova si è sfiorato 
il 24% vale a dire un matri
monio civile ogni quattro). • • 

Quando è entrata In vigore 
la legge Fortuna • Spagnoli • 
Baslini si è visto che 
circa metà - delle richieste 
di divorzio proveniva da cop
pie separate di fatto da decine 
d'anni e questo ha fornito la 
prova che almeno In due casi 
su cinque 1 coniugi avevano 
esperimentato, con dolore e 
amarezza l'impossibilità di 
una convivenza. 

« Sulla base di un ragiona
mento abbastanza semplice — 
ci ha dichiarato il giudice Fio
rino — si pensava che al mo
mento dell'entrata in vigore 
della legge Fortuna ci sarem 
mo trovati di fronte a Genova 
almeno a 15/20 mila doman
de di divorzio. Almeno questo 
era il numero potenziale di 
coppie che. al ritmo di un mi
glialo l'anno, avevano chiesto 
l'annullamento negli ultimi de
cenni. Invece i dati stanno a 
dimostrare che i genovesi 
hanno fatto un uso estrema
mente parsimonioso della leg 
gè che loro conferiva il dirit
to a ricostruirsi una vita: me
no del dieci per cento di quan

ti avrebbero avuto la facoltà 
di ricorrere al divorzio lo ha 
fatto». 

Perchè hanno divorziato? 
Ogni caso naturalmente ha 
una storia, umana, psicologi
ca ed economica a sé, ma vi 
sono tratti comuni, risposte 
analoghe e bisogni generaliz
zati. a Più del 95% delle cop
pie ha chiesto ed ottenuto 11 
divorzio di comune accordo — 
ci dice Fiorino — ed era cu
rioso ad esempio vedere que 
sti anziani coniugi che maga
ri non si vedevano da 30/40 
anni incontrarsi in questo uf
ficio e non riconoscersi se non 
dopo la presentazione da parte 
dei rispettivi legali. Ognuno 
s'era rifatto una vita, con figli 
propri, nuovi e più veri af
fetti e il divorzio rappresenta
va un fatto importante nella 

loro vita quotidiana perchè si
gnificava dare un nome al fi
gli, garantire alla convivente 
il diritto ad una pensione di 
reversibilità.- ». -

Su 2806 divorzi solo il 5% 
ha registrato opposizione da 
parte di uno dei coniugi ma si 
è trattato di un espediente 
tendente ad assicurare miglio
ri condizioni economiche: una 
volta superato questo ostaco
lo è giunto il consenso, a Solo 
quattro o cinque casi In tutto 
hanno richiesto un • verdetto 
giudiziale dato che uno del co
niugi si opponeva per princi
pio alla concessione del divor
zio rifiutando ogni tipo di ac
cordo. Cinque su 2806. mi sem
bra significativo » conclude il 
giudice. .-.. 

Paolo Saleffti 

Nuova indagine della commissione inquirente 

In Parlamento gli atti 
sull'Unione consumatori 

- La commissione inquirente 
per 1 procedimenti di accusa 
tornerà a riunirsi martedì 
prossimo 26 marzo per dare 
inizio alla serie di interroga
tori connessi all'inchiesta nei 
confronti degli ex ministri 
Ferri e Valsecela La commis
sione proseguirà le sue riu
nioni fino a venerdì ripro
mettendosi sin d'ora di ascol
tare le dichiarazioni dei 24 
componenti gli organi diret
tivi dell'Unione Petrolifera 
Italiana. Le riunioni della 
commissione riprenderanno il 
martedì della settimana suc
cessiva senza subire Interru
zioni di sorta nemmeno in 
coincidenza del già annun
ciati congressi del PSDI e del 
FLL 

Intanto Ieri II presidente 
della commissione inquirente 
on. Cattane! è stato ricevuto 
dal presidente della Camera 
Pertini che gli ha consegna
to Il fascicolo relativo alla 

Unione Nazionale Consuma
tori. Come è noto il segre
tario generale dell'Unione Na
zionale Consumatori Dona è 
già stato Indiziato di reato 
dal pretore di Bettola (Pia
cenza) dr. Bruno Catalanot-
tL n fascicolo coinvolgereb
be l'attività di due ministri, 
Colombo e Glolltti, ed è per 
questa ragione che il pretore 
lo ha Inviato al presidente 
della Camera. E* chiaro che 
non si può dire che il pretore 
abbia accertato precisi reati 
da contestare ai due mini
stri. Tuttavia egli ha com
piuto un « doveroso atto di 
ossequio» al Parlamento tra
sferendo il dossier al presi
dente della Camera. 

Il presidente della commis
sione inquirente Cattane! da
rà ufficiale comunicazione 
dell'acquisizione dei nuovi at
ti giudiziari agli altri mem
bri della commissione Inqui
rente nella prossima seduta 
di martedì 26. 

Rinnovato impegno democratico in un incontro unitario a Torino 

per un » 

organizzazioni fasciste 
Fare luce sulle attività, i complici/i mandanti e i finanziatori - Chiesto un in
contro con il Presidente della Repubblica - Verso la convocazione delle assem
blee degli eletti del popolo e la creazione di una fitta rete di comitati antifascisti 

Dalla nostra redazione 
; i > '•';;; 'TORINO/ 22 '" 

Una grande inchiesta di 
massa sulle attività di tutte 
le organizzazioni fasciste e 
parafasciste, sul loro compli
ci, mandanti e finanziatori; 
un Incontro con il Capo dello 
Stato per esporgli l'impegno 
delle Regioni in difesa delle 
Istituzioni democratiche; - la 
convocazione, in ogni Regio
ne,'delle assemblee degli e-
letti del popolo per fare 11 
punto sullo stato delle auto
nomie a 25 anni della Costi
tuzione; la creazione di una 
fitta rete di comitati unitari 
antifascisti a livello di ogni 
comune. Queste sono le prin
cipali e più significative Ini
ziative decise stamane dai 
rappresentanti delle venti Re
gioni italiane riuniti a Tori
no, Ih un Incontro promosso 
dall'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale piemon
tese per puntualizzare e coor
dinare 1 programmi celebrati
vi del 30. anniversario della 
guerra di liberazione del 25. 
della entrata In vigore della 
Costituzione repubblicana. 

Il significato politico delle 
decisioni assunte nella riunio
ne di stamane trascende 11 
valore meramente celebrati
vo delle storiche ricorrenze 
e traduce invece - l'Impe
gno antifascista come mo
mento di una azióne unitaria 
di tutte le istituzioni demo
cratiche e delle forze politi
che e sociali per far uscire 11 
paese dalla grave crisi politi
ca, economica e morale che 
lo travaglia. In questo senso 
si sono espressi i relatori VI-
glione e Sanlorenzo, rispetti
vamente presidente e vicepre
sidente dell'Assemblea pie
montese. il presidente della 
Regione Piemonte, aw. Ober-
to, tutti i rappresentanti del
le altre Regioni. 

L'Inchiesta sul neofascismo, 
è stato detto, va intesa come 
l'avvio diL una vigilanza ed 
una mobilitazione di massa, 
delle attenzioni e delle co
scienze di tutti al fine di li
berare l'Italia dalle bande 
eversive che troppo a lungo 
hanno avuto spazio e citta
dinanza nel nostro paese 

Nell'incontro con 11 Capo 
dello Stato le Regioni affer
meranno che le nuove istitu
zioni nate ih questi anni so
no concretamente impegnate, 
non solo,, nella difesa delle 
Istituzioni stesse, ma ne vo
gliono il loro sviluppo e rin
novamento e sollecitano la 
piena attuazione di tutti quei 
dettati della Costituzione che 
risultano ancora cosi lontani 
dall'attribuzione alle Regioni 
di quei poteri e di quelle au
tonomie che sono indispensa
bili al superamento della cri
si dello Stato. Al Presidente 
Leone sarà inoltre chiesta la 
costituzione di un comitato 
nazionale per le celebrazioni 
del trentennale della Resi
stenza. Le assemblee degli 
eletti del popolo da convocar
si in ogni - Regione afferme
ranno il valore del sistema 
delle autonomie locali quali 
presidio di difesa e attuazio
ne della democrazia. 

Il dibattito, nel quale sono 
Intervenuti 1 rappresentanti 
delle Regioni Abruzzo, Basili
cata, Calabria, Campania, 
Emilia-Romagna, Friuli-Vene
zia Giulia, Liguria, Lombar
dia, Puglia, Sicilia, Toscana, 
Umbria, Valle d'Aosta, Vene
to, ha fornito inoltre un am
pio quadro delle iniziative an
tifasciste già in corso nelle 
singole regioni. Particolare si
gnificato assumono l'inizia
tiva . della Regione Toscana 
che ha promosso per il 9 giu
gno a Firenze una manifesta
zione celebrativa della Resi
stenza che interesserà le for
ze armate italiane e alleate 
che. assieme combatterono 
per la liberazione e quella 
della Regione Piemonte che 
sta concordando con 1 coman
di militari piemontesi la ce
lebrazione nelle caserme del
l'anniversario della fucilazio
ne del comando militare del 
Piemonte avvenuta al Marti
netto di Torino il 5 aprile 
1944. 

e. r. 

Si è dimessa 

la Giunta 

abruzzese 
L'AQUILA, 22 

La giunta regionale abruzzese 
si è dimessa formalizzando la 
crisi virtualmente aperta ieri in 
consiglio, con l'annuncio delle 
dimissioni dell'assessore sociali
sta ai lavori pubblici. 

La crisi di giunta era consi
derata inevitabile, dopo il voto 
contrario al bilancio 1974 da 
parte del PSI. sia in commissio
ne che in consiglio. 

Nel mese di febbraio 

Aumentato del l ' l ,7fe 
il costò della vita 

Rispetto al febbraio del 7 3 l'aumento è stato del 13,2% - La Confesercenti 
sollecita controlli adeguati sui prezzi alla produzione ed all'importazione 

" Nel febbraio scorso il costo della vita 
per le famiglie degli operai e degli im
piegati è aumentato dell'1,7 per cento sul 
mese precedente e del 13,2 per cento ri
spetto al febbraio dell'anno scorso. 

Si tratta di una statistica che com
prende soltanto alcuni generi essenziali 
e che pertanto offre un quadro parziale 
della gravità della situazione. 

Di fronte a questi dati, va rilevato il 
fatto che, secondo le vacue dichiarazioni 
di Rumor alla Camera, giudicate « generi
che e inadeguate » anche dalla Con-
fesercenti, si intende proseguire sulla vec
chia strada. 

Nel sottolineare l'esigenza di attuare 
6celte programmatiche e operative pre
cise, la Confesercenti — è detto In una 
nota — «ritiene oggi più che mai neces

sario istituire controlli democratici sulla 
formazione dei prezzi». La Confesercenti, 
inoltre, ha ribadito la necessità della de
mocratizzazione del CIP, mentre ha 
espresso riserve sul ventilato proposito di 
istituire un organismo pubblico per la 
tutela dei consumatori. Nella nota è stato 
anche criticato il silenzio mantenuto da 
Rumor circa le questioni dell'austeri/]/ 
nel momento in cui si annuncia per certo 
un nuovo aumento del prezzo della ben
zina e mentre, al contrario, l'avvicinarsi 
della stagione turistica esige immediata
mente una scelta precisa per quanto ri
guarda la circolazione automobilistica. La 
Confersecenti ha espresso forti riserve e 
preoccupazioni sulle preannunciate mo
difiche dell'IVA e sulla proposta di anti
cipare la riscossione delle imposte dirette. 

Una interrogazione del PCI alla Camera 

Mire della grande industria 
anche nel campo dell' edilizia 
Denunciata la mancata assegnazione alle Regioni degli 
stanziamenti previsti con la legge per la casa — Pres
sione per espropriare comuni e regioni dei loro poteri 

'• L'ingresso delle imprese pub
bliche — d'accordo con alcuni 
gruppi privati nel settore edi
lizio e più in generale in quel
lo delle opere pubbliche — con
tinua a restare — anche alla 
luce delle recenti dichiarazioni 
programmatiche del presidente 

Rumor — una questione parti
colarmente all'ordine del giorno. 

A questo proposito i compa
gni Barca. Peggio, Triva e 
Spagnoli hanno presentato al 
presidente del Consiglio ed ai 
ministri dei Lavori pubblici e 
delle Partecipazioni statali una 

Al ministro della P. I. 

INCARICHI NELLE SCUOLE: 
INTERROGAZIONE DEL PCI 

La mancata attuazione dei corsi abilitanti ordinari ri
schia di privare i giovani laureati non abilitati della 
possibilità di concorrere agli incarichi d'insegnamento 
Incontro delle Confederazioni con Con. Malfatti 
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I compagni deputati Chiaran
te. Raicich. Tedeschi. Bini e 
Giannantoni hanno presentato 
un'interrogazione al ministro 
della P.I. on. Malfatti « per sa
pere se. e come, egli intende 
intervenire per evitare che la 
mancata attuazione dei corsi 
abilitanti ordinari — di cui è 
responsabile il governo — si ri
torca a danno di decine di mi
gliaia di giovani laureati non 
abilitati, privandoli dal prossi
mo 1. ottobre della possibilità 
di concorrere al conferimento 
di incarichi d'insegnamento e 
consentendo loro da tale data 
soltanto di aspirare a delle 
supplenze, con conseguente e 
grave peggioramento sia della 
condizione economica, che del
la condizione normativa >. 

Gli interroganti, facendosi in
terpreti della vivissima preoc
cupazione suscitata dalla noti
zia secondo cui sarebbe immi
nente la pubblicazione dell'or
dinanza che. appunto, limite
rebbe dal prossimo anno sco
lastico ai soli abilitati l'attri
buzione di incarichi d'insegna
mento. ricordano che l'esclusio
ne dei non abilitati era stata 
prevista nella legge 1074, del 
1971. sulla base del presuppo
sto che. nel frattempo, si sa
rebbero svolti tre corsi abili
tanti ordinari disposti dalla leg
ge stessa. Invece, finora, il go
verno non ha attuato neppure 
una sessione dei corsi abilitan
ti ordinari, mentre sono stati 
abrogati i vecchi esami di abi
litazione. In tale situazione — 
rileva l'interrogazione — fl mi
nistro della PX dovrebbe ac
cogliere la proposta dei depu
tati del PCI e anche di altre 
parti politiche di prorogare per 
legge la possibilità di attribui
re incarichi anche ai non abi
litati. 

A proposito della vertenza sui 
decreti delegati dello stato giu
ridico del personale della scuo
la si è svolta ieri una riunione 
fra il ministro Malfatti ed i rap
presentanti sindacali confedera
li della scuola, accompagnati 
dal segretario confederale della 
CGIL. Rinaldo Scheda, da Lui
gi Macario segretario generale 
aggiunto della CISL, e dal se
gretario confederale della UTL 
Aride Rossi. 

Durante l'incontro nel quale 
si è discusso dei primi due de
creti. i rappresentanti della 
Confederazione hanno fatto al 
ministro della Pubblica Istru
zione alcune osservazioni delle 
quali — hanno detto i sindaca
listi — si dovrebbe tener con
to al momento della stesura de
finitiva dei decreti. 

•. Contro la cessione 

In sciopero 
giornalisti 
e tipografi 

alla «Gazzetta 
del Popolo» 

TORINO. 22 
Secondo giorno di sciopero 

dei giornalisti e dei poligrafi
ci della Gazzetta del Popolo 
di Torino, contro il colpo di 
mano della Democrazia cri
stiana, proprietaria al 100 
per cento delle azioni del 
giornale, che ha ceduto la 
testata ad oscuri gruppi edi
toriali: ufficialmente ad un 
certo Alberto Capretti, ma 
pare che dietro questo nome 
si celi una grossa operazione 
editoriale che farebbe capo 
a Fanfani. " 

- I lavoratori e 1 giornalisti, 
nel corso di una assemblea, 
hanno inviato telegrammi a 
Rumor, al ministro del lavo
ro Bertoldi, al presidente del
la Camera PertinL I e metodi 
autoritari e di pressione inac
cettabile» che stanno dietro 
l'operazione sono • stati de
nunciati dalle segreterìe pro
vinciali di CGIL, CISL, UIL, 
Anche la ' sezione regionale 
dellTJCSI (Unione Cattolica 
Stampa Italiana) si è asso
ciata alla protesta dei poli
grafici e dei giornalisti. 
La Federazione nazionale 
della stampa da parte sua 
ha chiesto un incontro con il 
presidente del consiglio e 
con Fanfani, per chiarire — 
dice un comunicato — «tut
ti gli aspetti torbidi della si
tuazione». -

In una Interrogazione al 
presidente del consiglio. In
fine, i deputati comunisti Ru-
bes Triva e Alberto Mala-
gugini chiedono quali Inizia
tive il governo Intenda as
sumere per difendere, la li
bertà di stampa. 

Tutti i deputati comuni-
iti seno tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta 
di oggi 2} marzo. 

interrogazione per sapere se 
« il progettato massiccio impe
gno dell'Italstat e, più in ge
nerale delie partecipazioni sta
tali, d'accordo con alcuni gran
di gruppi privati, nella edilizia 
abitativa, economica e popola
re, non costituisca un inutile 
mortificazione della iniziativa 
privata, in particolare piccola 
e media, in settori in cui essa 
potrebbe dare, nello spazio as
segnato e regolamentato dalla 
legge 865 sulla casa, un con
tributo importante solo se ve
nissero applicate le norme del
la stessa 865 e di altre leggi 
vìgenti ». I parlamentari comu
nisti hanno anche chiesto di 
sapere se la coincidenza tra ta
le impegno e la mancata asse
gnazione alle Regioni degli stan
ziamenti da tempo previsti per 
la edilizia convenzionata (e si 
tratta di una mancata assegna
zione e che rende appetibile il 
prefinanziamento offerto dalle 
imprese a . partecipazione sta
tale ») sia e casuale o faccia 
parte di un unico disegno ». 

Essi hanno anche chiesto di 
sapere se «sia casuale o fac
cia parte dello stesso disegno 
la pressione degli uffici del 
piano per espropriare comuni 
e regioni dei loro poteri con 
particolari convenzioni o an
che ricorrendo all'istituto della 
concessione a favore di asso
ciazioni di imprese». 

I parlamentari comunisti han
no anche chiesto ai rappresen
tanti del governo «se non ri
tengono che il motivo addotto 
dall'IRI e dalla FIAT per im
padronirsi della progettazione 
della edilizia abitativa e cioè 
la necessità di garantire sboc
chi certi ai componenti indu
striali per edilizia, non avreb
be ragione di essere se. a van
taggio di tutti, venissero su
bito stabiliti alcuni moduli e 
standard» per la edilizia eco
nomica e popolare ». Infine nel
la interrogazione si chiede di 
sapere «se il ricorso a nuovi 
istituti che stravolgono in sen
so ulteriormente accentratore le 
attuali procedure, sollevando la 
ferma opposizione di quanti at
tendevano dal decentramento ai 
comuni ed alle regioni la sem
plificazione delle attuali proce
dure non rischi oltretutto di ri
tardare ancora a lungo la rea
lizzazione dei piani per la edi
lizia >. 

Ringraziamento 
del compagno 
Schiapparelli 

Il compagno Stefano Schlap-
parelli (Willy) del Collegio 
centrale dei sindaci del Par
tito, nell'impossibilità di far
lo singolarmente, ringrazia 
vivamente le organizzazioni di 
partito, i compagni e tutti co
loro che hanno partecipato al 
suo dolore per la perdita del 
fratello, compagno Domenico. 

Per onorare la memoria del 
caro congiunto scomparso sot
toscrive 20.000 lire per l'Unità. 

La moglie, compagna France
sca Ciceri (Vera), unita ai fa
miliari, ricorda ai compagni. 
agli amici, a quanti lo conob
bero e lo stimarono il, com
pagno 

GAETANO INVERNIZZI 
e sottoscrive, nel quindicesimo 
anniversario della morte, lire 
10.000 a favore dcll'« Unità ». 
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